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SUP. AL N.,37 DEMOCRATICO IMPARZIALE 

MERCOLDI 8 Noi-'emì/re , ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 

I T A L I A 
B O L O G N A 8 Nowm!.'»-!?. 

di Face conchìum fra la Mepuh*»-

èìùa Francesi^, e S. M. f Imperafsre , 

Sua M . r Imperatore dei R o m a n i ; Re d' 

Um^heria , e Boemia , e la Repabbl ica Fran-

c e s e , volendo consolidare la Pace , le di cui 

furono j. preliminari d' Ecken^ya;d nella 

Stiria li %6 Germinale iS A p r i l e , hanno no-

siììnati i rispettiri P ienipotensiar j . Per S. M , 

i i Sig. Marchese del Gal lo Arabasciatore di 

Napoli straordinario a V i e a n a , il S 'g. C o n t e 

di Cebc.ntzel , il Sig. C o n f e d j Mecrf^ld , ed 

s! Sig. Barone di Degel ìs iann. Per la Repub-

blica Francese j BoRipariie . Ess'y, dopo i? carn», 

bio dcUc rispettive P k n i p o t c n z e , seno con-

venuti Gei segaenti Articol i . 

A r t . X V i savà \n a^vvenire una solida Pa-

ce fra S. M. i suoi succcssort, c fa .Rep. Fran^ 

c e s e . Le parti useranao t u t u T attenzione 

f c C frigo tenerla,, iriet^udo ogni sorta d' estili-

ih per t e r r a , e per m ^ r e , evitando scrupojo ' 

SBBsentc t a t t o ciò., che potesse dìJturbare la. 

stabilita unione. Kon sar^accordata protezia-

ne a cki volesse dancggiare o T u n a , o T al-

tra parte. a D o p o le ratifiche di ques-

to t r a t t à j a , faranno levare le parti quaiois-

^ue sequestro sui beni , e ragioni de ipart -co-

lari rf.ssidenti -dei Dspsttivi t c r r i t - r j , e dei 

paesi che vi sono uniti , corno psire dei s?a-

b)lnienii piibbJjci, che vi SOB situati . D a -

vrannu pagarsi i debiti contratti con essi peE 

ss)vv' n/,=om, e rimborsare qualunque tir.dua 

sostitsita a loro p r o f i t t o , 3 S. M. ri-

nuncia a la Rf p. F . tutti i diritti ch« ayea sul-

le Provincie B e ' g i c h s j ossir>no p'.ìe&ì l a s s , . 

Essa li possederà n piena proprieià . — — - 4 

Tutt i i bcnt ipotecati prima della guerra nei 

paesi «nuaciati jat«nno cvj*solidi*U fcc^ec^n-» 

sus te formalità a carico della R . Francese . I 
rieiJ'potenziaJi Imper ia l i , r imetteranno a quel-
i o del la Repubbl ica il prospetto più. presto , 
che sìa poss ibi le prima del le rat i f iche , perchè 
p&sUHO essi convenire in tutti gli Articol i di 
spiegazione , ed addizione . — — s S. M , Ac. 

eotìsente al p®$sediraento dell' Isole dii C s r -
f ù , Z a n t e , Cefalonia , S, M a u r a , C c r i g o , Bu-
tti ato , A r t a , V o p i a z a , degli stabiljment^ 
ne ir A lban ia , situati nel disotto ,del Gol fo 

di Lsdr ìno fatto dalla Repubblica F r a n c e s e , 
6 La R . F. a c c o n s e n t e , che S. M . pos-

sieda i' Istria la. D a l m a z i a » l e Isola in addie^.^. 
tro VciRctc d t i r Adriatico s k Bocche di l a t -
t a r e , V c n s a i a , le Lag i ihc , i Paesi caoipres i 
fra i Stati ereditar} Imperial i , 1' Adriat ico , e 

lui.t l i n e a , che partirà dal T i ro lo , segniti ii 

torrente iatìanzi a Gardola , traverserà il la-

go di Gartìa fino a L a c i i o d i IH una linea 

militare sin a S, G i a c o m i , che datH ur? van-

taggio eguale alle parti , e sarà segnata digl i 

Ufficiali del Getuo dell' u n a , e del l ' aìtr^ 

jfsi'te prima della rat i f ica . Indi seguirà la ri-

v i sinistra deli' Adige fino al caual b ianco; 

compresavi la parte di Lcgnago col circoiJ-

dafio di un raggio di 311:1. t e s e . Stguit!i. 'un-

g-o la riva sinistra dì questo canale , la sinis. 

t ' a del T a r t a r a , della Pelisela sicia a l l ' i m -
boccatura del P ò , e la riva simsrra del P ò l i -

nò al M^r * . — 7 S. M. rinuncia in perpetuo 

p t r s è j C suoi successori alla R . C . tutti j diritti, 

Tsgioni ec. che avea sù d: essa avanti la guer-

r a , acciò li posst da in p ena proprietìi . 

8 S. M . riconosce Li Re^ubbltca ' Cisalpina.. 

ceni potenza if-d.pendente . Essa camprcn-

dtra la gi^ Loa.bardia- A u s t r i a c a , il Bcrga-

m a i c o , li Cremasci>, M-ntova , il Mantova-

, i-^eschicia, la parte dei Stati Venet i , a l i ' 

O c u i a c u t s , ed ai m e z a ^ g i o r n o , de.^a U c 
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indicata al N . , ii Modonesé, Massa C a n -

l a , B o l o g n a , Ferrara, e 1' Emilia . 9 I n 

tutti i Paesi indicati ceduti , o cambiasi sarìi 

accordata là liberazione del sequestro a tutti 

gl i abitanti fatto per cagion della guerra, sen-

z a che perciò alcuno possa e sere inquietato. 

C o l o r o , che non voranno abitare i detti pae-

s i , saranno obbligati di fare la dichiarazione 

entro tre mesi dalla pubblicazione del tratta-

t o . A v r a n n o tre A n n i di tempo per vendere 

Je loro proprietà. — — 10 1 Paesi ceduti , o 

cambiati porteranno a quello di cui resteran-

no 1 debiti ipotecati sul foro t e r r i t o r i o . — - — 

I I L a Navigazione nei F iumij e C a n a l i , che 

seri 'ono di confini sark libera , Ninna Potenza 

mettervi alcun Legrjo arnfjato , eccettua-

te le precauzioni necessarie alla sicurezza di 

Porto Legnago . — T a t t o ciò ch i le Ve--

ttcte A u t o r i r à , avranno fatto pel manteni 

mento del ie A r m a t e Francesi, e Tedesche 

sarà c o n f e r m a t a , e come valido riguardato,. 

13 ì documenti Demaniali dei Paetice-

d a t i , o cann&iati saranno entro tre mesi con-

segnati alla PoteHza proprietaria , così pure 

le p i a n t e , o carte di fortificazioni ec. saran-

Bo fedelmente r icambiale . — - 14 Le parti 

contribuenti s i o b b igano di mantenere la tran-

^uillitii intera dei loro S t a t i , per contribuire 

a l l a buona intelligenza fra l o r o . — - 15 Sa-

tk conchiuso ua T r a t t a t a di Cowiercio, egual-

inente a tutti v a n t a g g i o s o . Intanto le rela-

zioni conicrciali , saranno ristabilite come lo 

erano avast i la guerra, — N e s s u n Abi-

t a n t e dei l u o g h i , abitati dalle Armat«, potrà 

esssre molestato per opinioni politiche, o a.-». 

zioni civil i , o militari fatte durante la guer-

j j i . -...M, , s . M. a norma dei principi di 

N e u t r a l i t à , non potrà» riccvf^re nei suoi Porti 

atei corso della guerra più di 6 Bastimtnn ar-̂  

mati da gucira appartenenti alle Potenze Bel-

ì igcrariti , iS S. M. si obbHgà di dare 

al Daca Hi Moizm la Brisgovia , su di fui 

a v i k i st.cEsi d ir i t t i , eh-- escseitsva sui Modo» 

ncse ^ — 1 9 Le proprietà dell' Arcid. C a l -

l o , s i tuat i nei paesi ceduti a l la ^tAticia le. 
saranno restituite, purché l e venda ne l t e f -
mine di tre A n n i . C i ò si farà ancora riguar-
do ai beni de l l ' Arc iduca Fcrdinendo posti 

Isella Cisalpina . — — i.» Si fark a Radstadt 

un Congresso d i PJenipoteii^siarj A u s t r i a c i , e 
Frances i , per conckiuder la pace , Succederà 

a n mese , dopo la sottoscrizione del seguen-
t e T r a t t a t a . ——— t i l Prigionieri non a n c o -
ra rest i tuit i si c a m b ; e r a n n o entro 4 « g i o r n i , 

l i Le contr ibuzioni di g u e r r a , che dai 
rispettivi stati si prestavano duraaote la guer-

ra , cesserasno dal giorno della ratifica d e l 

presente T r a t t a t o . , — — 25 S. M . c la Rep, . 

Cisiilpina avranno tra esse lo stesso cerimo-

niale d' etichetta che era in uso fra la M . S . 

e Li R e p . dì V e a e z ì a . — — 14 II presente 

Trattato di ?ace sarà c o m u n e alla Rep. B a r a -

v a , 1 5 1 1 presente trattato sar> ratifica» 

t e d a S. M . e dalla R e p . Francese entro 59 

g i o r n i , e gli att i di ratifica saranao c a m b i a t i 

a Radstadl; . 

F a t t o , e sottoscritta a Campoformio pres» 

•O Udine ai 17 Ottobre , %6 V e n . A n n o sesto 

della Repubblica Frane, u n a , ed indivisibile , 

Sottoscritti Bonaparte, Marchese del Gal» 

I o , C o a t e di C o b e n t z e l , Conte, di Meerfeld, 

l - i r o n e D e g e l a j a n B , 

F R A N C I A 
P A R I G I x6 Ottobre. 

Seguito del Discorso di Boulny dt la Me-^ 

mthe sopra l' esclus!one degf ex RobHi dagli, 

f f f f i f r i pubblici y 

La. fe l ic i t i d i t P o p o l o , l a pubblica pros-

perità altro Bon erano ne loro occhi cha in-

ezie j eglino non ebber riguardo che al loro 

interesse p r i v a t o , e odiareno una r ivo 'uzio-

ne destruttrice de ' loro pr iv i leggì . L a Nobi l -

tà ha dato r essere alla G u e r r a , e alla lega 

dielle potea;:e cooalizate contro la Francia , 

Intanto^ anvi anchc fra gii ex nobili d d e clas-

s' ; e per tal riguardo noi non abbiam prese 

le stesse misure c o n f o tutti gli individui di 

qacstft ex casta ec». Sul fine del x-ppax-
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else durò cinque ore , Eoulay propose ìi 

sotoposto progetto di risoluzione , di cui 

gli articoli più essenzial isonole s e g u e n t i . GÌ ' 

jnaddàctro nobili e nobilitati don sono C i t t a -

dini Francesi , e lo possoM diventare soltanto 

con adempire le condizioni prescritte del l 'art-

dieci della Cost i tuzione . O g n ' i n d i v i d u o , che 

in seguito diventa Cittadino Francese dee so-

lamente dichiarar, che come U O I B O , e Re-

pubblicano sdegna ogni distinzione della nas-

c i t a , e si obbliga a combattere con tutte le, 

forze il ristabilimento della Monarchia , e i 

privilegi ereditar) , Restano sbandite a per-

petuità del territorio delLi Repubblica Fran-

cese le seguenti classi di n s b i l i , o nobilitati 

quell i che un d'i coprirono q u a k h e carica ci-

vi le o militare nella casa dei R e , o de' :suoì 

fr . t tel l i , della R e g i n a , e de' l 'r incipi del san-

g u e , che hanno protestato contro 1'aboJizio-. 

ne della nobiltà , chc sotto 1' ultimo dei Re 

erano Ministri di S t a t o , Segretarj di S t a t o , 

Consiglieri di S t a t o , Intendenti , Governato-

ri , Inviati presso le potenze straordinarie, 

M e m b r i del Parlamento di Parigi , Presiden-

ti o Procuratori Generali nsgli altri Parlamen-

ti j c h e portarono la gran croce di Luigi , tut« 

ti li Duchi e Par i , C o n t i , B a r o n i , Marchesi, 

e Viceconti ; di più quelli Nobili già agenti 

deli ' antica Regenza ae Oipsrtimciit i r iunit i . 

T u t t i questi individui sono sforasti » sortire 

dentro ^ij giorni di Par ig i , e fra due Decadi-

dalia Repubblica , L e loro mogli e figliuoli 

pessono seguirli senza esser coBsider^-ti come 

emigrati . I loro stabili verranno venduti , T 

importo ne sarà loro dato in opera di £,bti-

cazione Francese dopo averne diffalcata una 

poxzione come contribuzione miUrare, R e s t a -

c o esenti da tale disposizione quegl^ex nobi-

l i , che sono membri del Corpo L e g i s l a t i v o , 

Miniscri, o Condottieri d 'esercit i . . 

I l Rappresentante Poultier ha preso a di-

fenderli con molta energia , ed ha terminata 

il suo discorso con importanti ricordi,che noi 

Stimiamo di oon Usciat i gnorAtc ai mostri Ietto •• 

t i . Eccoli * E clie! voi c4ccJtt« i nobi -
li , e conservate gli amministratori s ce l l e ra -
ti che per due anni furono den inz ia t i indar-
n o ? voi proscrivete i nobili , mentre i s iearj 
di Lione , di Mars ig l ia , e c . , che n o n l o n n o -
bil i c er tamente , rimarranno i n que l le contra -
de per insultare i ligU di daell i ^ che assas i -
nati avranno ? 

Cittadini , volete voi che non siavi p i à 

lusfgo a temere gli sforzi della m a l e v o l e a z a , 

e imporne ai malcontenti ? ristabilite le v o s -

tre fiaaniie c,on un economìia perseverante; 

mettere in esse no ordine t a l e , che voi sia-

te in grado di compiere alpiiì ' presto a quan-
to chieggono gli s v e n t u r a t i , verso di cui sie-

te debitori . Restringete , riducete le vostre 

trenta raila leggi in un v o l u m e , che lia al la 

portata degli amministratori , e d e g ! ' a m m i n i s -

trati , fate pagare le imposiz ioni ; inesorabili, 

msstraievi riguardo a' teatri , che depravano 

la pHbblica optmoae siatelo del pari verso 

quegli scrittori, che predicando il rea l ismo" 

inspirate c o r a g g i o , e Iena e f u e l l i cke o n o -
Tano la l ibertà, e che cercano di farla amare 

fate che i mmistri , e general i , gli amrainis-

t r a t o f i , e i giudici s eno mallevadori della 

trascurata esecuzione delle leggi : r o n abbia-

te pietà per li sacerdoti che iraviàno il p o -

polo con prediche , c discorsi fanatici ; n o a 
abbiate pietà de' nobili che ordiscono d e ' c o m -

plotti contro la Repubbl ica j siate inesorabili 

verso i cospiratori di tutte le d a si - c o d n a a -

nate al carcere quelle donne intriganti che 

assediano gi ' i m p i e g i t j , e i dica t e r j , che st 

fsnno inecss n t s m c n t e vedere per tutti g ì ' i a -
gress i , e regressi d i Consigl j , e del. Diret -

t o i i o , e senza dtlle quali bene spesso non p u ò 
ottenersi n u l l a : non fate grat ia di sorta a 
coloro che vendono gì ' i m p i e g h i , che fann» 

trafico di cance l laz ioa i , e senza di cu' nessun 

contratto si conchiude. Siate finalmente ri-

vesuti di f e r m e z z a , giusti , modest i , lab;.no« 

s i , v giianti j allontanate da voi i bricconi , 

g l ' i a t i ,gant i , s corruttori j accogliete g a uè® 



ftìini severi , r e t t i , ver i t ier i , i repubblicani in 
Msa p a r o l a , e non sofrite , che ua so lo dì 
loro abbia da rimproverarvi la sua miser ia , : ! 
proprio a b b a n d o n o . C o n questi mezz i io vi 
r ispondo del la pubblica s a l v e z z a . 

L a forza di (lucsto discorso iia eccitata 

u a a v'iva e tumultuosa discussione . Final-

mente dopo le|geri m u t a z i o n i , il progetto è 

stato a d o t t a t o . 

L ' u l t i m a nota di Malmcsbary fa vefJere 

all ' Inghiiterraehe s' è fatto gioco della Francia . 

S ' è j-copsm la sus influenza nel Mini-tfro 

Portoisbcse j che ora rifiut4 di ratificarci! trat-

t a t o dj pace colla Repubblica staì^niito, ene i 

m o m e n t o 3 d i e V Inghilterra rompe con quel-

ìa i negoz ia t i . Ella ha compreso che , il 

il t rattato era troppo vantaggioso alla Fran-

c i a , e che ! Francesi aviebbeio esercitata tma 

grande rivalità nel!" India . Non si può igno-

Taic , c h c non solamente g! ' Inglesi haEOO ro-

vinato fe portoghesi manifsture y m n che in 

o k r e alcuni di essi staWiti in Lisbona si so-

liò, per essere al la testa loro comercio . 

i Eoli aegcizi^nti perciò che airicfciti si veda-

Bo in P o t t o g a i l o , sen® questi disirìbu tor.;. 

C o s i trattario gì' Inglesi i !oro amici . Fss. àn-

n a ridotto i l Portogallo al puato di non a-

w r e una l'aliri-Ja , s d ì dover ricevere la 
ib 

g ior p..<£ìc ntateric, prime de' suoi con» 

s u m t , le aaali i portoghesi senza la loro fu-

nesta potrebbero risscrbarsi almeno 

la mano d ' o p e r a . Ecco le ragioni degi ' intri" 

gfei de l l ' ì aghi l terra perchè il Po?togai!o noti 

sottoscriva Io stabilito trattato colla ìlepub-

biicà F r a n c e s e . 

I l Direttorio jeri ha fatù da?- decreti . 

C o l primo ordina , che si raduni s\?.lle cosfe 

d e l l ' Oceano ua armata , else si chiamerà ar-

mata d' Inghi l terra , Eonaparcc s-i^ ii C e lis-

ta le in C a p o ; e provisaoriain-nte ii Gwni^ral 

D e s a i x . Gol seconda d ihi -ra , chi avendo 

consegnati a g l ' l n g ' e s i i suoi posti ptaicipali 

Regina di PortOija!/o, in vec^ di m i ì i j a t e 

una r.ìtificfl pura e smule al trattato di pa 'e 

d a ' l e i conch uso cctìa Reftibblica Fr.nncese, 

che tiussto ti'^twto considerato come noo; 

s e g u i t o , l ì Ministro d c g f affari esteri f a r i sa-

pere al Sig. D a z e v e i o Ministro Portoghese 

presso questa Repubbl ica , di partire imm e -

diAtamcate da P a r i g i . 

M I L A N O 3 novembre . 

C I R C O L O C O S T I T U Z I O N A L E . 

La sessione si è aperta alle ore 7 : è Ut-̂  

cominciata con un Oda del Ci t tad. S a n c e i t i , 

che ha riscossi molti applausi . II C i t t , V a l e -

ri ha Ietta un discorso suU' istruzione uBÌ?er. 

salmcnte presa . I l Cittadino M s n t c g a z r a sì 

è occupato del mezzo di riformare i T e a t r i 

N a z i o n a l i , c diriggcrli all ' Istrusione pubbli-

ca < l i Cittadino Balocchino ha pronunciata i ' 

elogio funebre del G e n . H o c h e . I! CitfaJi'iìa 

Nava ha parlato dei doveri dì uni Repubblica-

no ; il suo discorso contiene rac-ke utili ricer-

che m o k e verità interessanti . Il Gite, Reina 

ha pronunciato un discorso su i d r i t t i , e i do-

veri dell' u o m o , e del cittadina : la prccisio-

n e , là vagtità, dfilìc v e d u t e , i ' ansjisi csitt .t 

nel tempo stesso j e l ' eleg.-nzi della dizione 

gii h.inao aieritsti i più distinti applausi di 

tutd i conoscitori del vero gfr,ero Ji scrivere 

eon chÌarezz-> , ut i lmcntg, e eoa sublimiti». 

Finalmente il C i t t . Fanraai ha drfcla.nato u^ 

canto del sao piìcm^. lirico con un t'iaspurto, 

con un entusiasmo, che ha sorpreso, amitia-

l i s to , comunicato a tatti gli spett.itori ii 

^uoco d i v i n o . Ha riscosse le uni-.-ersa!» accla-

maaioni, che ci lusingano, che ì' s u t o r c c o n . 

tinuerà la saa lettura interessante . Rep'icbia-

mo con inaudita compiace«3? , che tutti gli 

uditori hanno dimostrata la maggior atten-

zione , . e desiderio à' instru;.:3Ì nel.'e utili ve-

rità polit"eh2 . 

La pe-jssirna sessione s.irà.nel dli Eru-

mif;-ro a snCiiiOiiì ^ Dumcnica 5 N o v e m b r e 

vecchio sfiìe . ) 

]ed qu"! g'un'.e ii Gener le in Cc po B a -

nsparte ; rimarvi^ po hi giorni fra noi , d o " e a -

do sub'to portarsi a Par'g per assumere il 

comanda deli' Àrmuta d e i i ' O c e a n o , or:d.: da-

mare fsfalm.Mts la perfidia del l ' i u g h i . t e a a , 


